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UDINE. «Apprezzo la
scelta di Illy che, in vista di
una sua candidatura, si è di-
messodapresidentedella Re-
gione Friuli anticipando il
voto. Se Formigoni e il suo
vice vanno a Roma, la Lom-
bardia rischia un anno di
commissariamento». Nel ti-
ramolla di commenti pro e
contro l’election day, con la
Cdl che a livello nazionale
contesta l’accorpamento del
voto il 13 e 14 aprile, è il
senatore leghista Roberto

Calderoli, che applaude alla scelta fatta in Friuli Venezia Giulia dal
governatore Riccardo Illy. Illy si è infatti dimesso proprio per con-
sentire ai cittadini di andare alle urne nello stesso giorno per le
elezioni politiche, regionali e comunali. «L’ho fatto per risparmiare
oltre 2 milioni di euro – aveva spiegato Illy – e per diminuire i disagi
dei cittadini e degli studenti, che non si troveranno le scuole chiuse
per due volte».

UDINE. Il Pd apre alle liste civiche, rilan-
cia il patto di Intesa democratica e apre il
tavolo sul programma per le regionali. Indi-
candoil Friuli Venezia Giulia comemodello
perilcentro-sinistra.Dopol’intervistadelgo-
vernatoreRiccardoIllyalnostrogiornale,da
centro-sinistra si alza un coro di sì. «Siamo
pronti a lavorare con il presidente Illy e con
Intesa democratica, civiche comprese, per-
ché in Fvg le civiche sono ormai una realtà
consolidata e una risorsa per il Centrosini-
stra,aggiungeilsegretarioregionaledelPar-
tito democratico, Bruno Zvech. Che annun-
cia come questa sarà «la settimana decisiva
per mettere a punto il calendario che dovrà
portare a redigere il programma elettorale
della coalizione».

Unprogrammaalqualeil Pdintendedare
un contributo “autonomo”. Entro domani –
annuncia il segretario, «definiremo tutte le
scadenze». E mentre insieme al programma
il Pd comincia a ragionare anche sulle liste
(“contantedonneevoltinuovi”),ilnuovosog-
getto politico tra sabato e domenica ha com-
pletato le elezioni degli oltre 200 circoli pre-
sentiinRegionemobilitandounpiccoloeser-
citodielettori(piùdi10mila)che«corrispon-
de a più del doppio della sommatoria degli
iscrittidiDseMargherita.Egiàquesto–assi-
cura Zvech – è un ottimo risultato».

Dalcantolorolecivichesonopronteafare
la loro parte. Ripartendo dall’esperienza di
Id. «In questi cinque anni – spiega il leader
deiCittadini, BrunoMalattia–abbiamosvol-
to con coerenza il nostro ruolo portando una
ventata di novità che hanno portato i partiti
adassumereiniziativecheesconodaglische-
miconsuetidellapolitica.Eintendiamocon-

tinuare su questa
strada che in Fvg
con Illy ci ha visti
pionieri di un me-
todo innovativo
che adesso viene
riproposto in mol-
te regioni d’Italia.
In un momento di
grande disaffezio-
ne nei confronti
della politica ma-
nifestato in larghi

stratidella società èimportante poter conta-
resucittadinichesiimpegnanoinpoliticain
modo concreto».

Piùcheunvaloreaggiunto,secondoMalat-
tialecivichepossonoessereancora«lostimo-
lo maggiore per il cambiamento del modo di
farepoliticaedelmododiaffrontareiproble-
mi portando avanti una carica di innovazio-
ne e di rottura che induce il quadro politico
adassumeremaggiordinamismo.Mantenen-
doci indipendenti rispetto ai partiti – prose-
gue – possiamo essere l’espressione consoli-
data di una richiesta che nasce dalla base.
Noi–aggiunge-guardiamoaipaesianglosas-
soni per rifarci al loro modo pragmatico di
risolvere problemi contrastando i formali-
smielaburocrazia,conlavolontàdiinterpre-
tare l’intervento pubblico e le istituzioni in
mododiversodacometradizionalmenteven-
gono intese in Italia». All’insegna dell’effi-
cienza e dell’efficacia quindi, e in grado di
competere sul mercato. Sull’opportunità di
presentarenuovelisteinvece,Malattiaespri-
me qualche dubbio. «Credo che presentare
un numero eccessivo liste – spiega - non sia
un buon segno».

Porte aperte invece a chi vuole entrare a
far parte delle civiche. «Chi ha idee, propo-
stee coraggio per sostenerle– dice – è il ben-
venutoperchéilnostroèunorganismoaper-
tocheinseguel’ideadiunaEuroregionemo-
derna e autonoma, capace di auto-determi-
narsi aprendosi al confronto con gli altri».

Cristian Rigo

Il Pd apre alle civiche: vincente il progetto Illy
Zvech: il Fvg è un modello di successo. Malattia in campo: saremo l’ago della bilancia

E domani da Roma è atteso il sì a Tondo
Gottardo contro il governatore: politico a tempo pieno, fra clientele e ritardi

I Radicali divisi:
non ci schieriamo

«Restano i nodi
delle liste d’attesa

e della sanità,
oltre ai debiti»

Il dialogo con Berlusconi va
però avanti e ieri sera, ad Arco-
re,c’èstatounincontrocheperò
non ha avuto un esito positivo.
AltermineStorace,comeaccen-
nato, ha ribadito che La Destra
correrà da sola: «Abbiamo pre-
sentato con orgoglio la candida-
turadiDanielaSantanchèapre-
mier per La Destra. Di fronte ai
veti,nessunascelta».«Sipreten-
de-haaggiunto Storace-che La
Destra non ci sia. Con Berlusco-
ni c'è un rapporto che va avanti
daanni,manoiandiamocomun-
que con il nostro simbolo».

In precedenza, alla Stazione
Marittima di Trieste, dove si è
svoltalaprimaconferenzaorga-
nizzativa nazionale del partito
(nato per scissione da Alleanza
nazionale),è emersa netta la vo-
lontàdimarcarelapropriaauto-
nomia, prendendo le distanze,
ha detto il presidente, Teodoro
Buontempo,dai«partitoniepar-

titini» e dagli «accattoni della
politica», suggerendo a Berlu-
sconodi«fareattenzioneallapa-
lude del centro».

Storace,dopolavisitaallafoi-
ba di Basovizza, ha risposto net-
to alle critiche sottolineando
che «non ricordiamo le foibe
perunproblemadicassetteelet-
torali», ma per la necessità di
«restituire la memoria», sottoli-
neando anche la volontà di non
mischiareidueeventi, ilGiorno
delricordoeconferenzaorganiz-
zativa. Che a Trieste ha portato
oltre cinquecento dirigenti,
giuntidatuttaItalia,perrivendi-
carelavogliadelsimbolo,ilrifiu-

todelPdlela condannadegliex
compagniaennini,prontiaden-
trare nel Partito popolare euro-
peo.

«LaDestraèunpartitofedele
alcentrodestra, leale - come più
volte ha rimarcato Storace - che
vuole contribuire a combattere
il centrosinistra».Ma a una con-
dizione: «Che sia rispettata la
nostra dignità. Se non c'è chia-
rezza - ha affermato l'ex mini-
stroallaSalute-possiamointra-
prendere qualunque strada. La
destraitalianadeveaverelapos-
sibilità di sviluppare una pro-
pria presenza nel paese».

«SelaLeganonvuolesporcar-

si le mani con Mastella - ha tuo-
nato in sala Storace - figuriamo-
ci noi. Dobbiamo prepararci a
tutto, ma non pretendiamo tut-
to». Tra gli applausi dei suoi fe-
delissimi, Storace ha precisato
che«labattagliaperilsimboloè
scontata, perché è questione di
dignità e non di visibilità. Ma da
soli c'è il rischio di far vincere
Veltroni».

UnpartitocheinFriuliVene-
ziaGiulia-haannunciatoilcoor-
dinatore regionale del partito,
Salvatore Puleo - è pronto a rac-
coglierelefirmeperla candida-
tuta a presidente della Regione
dell'azzurroRenzoTondo.Stora-
ce ha poi passato la parola alla
sua "condottiera", Daniela San-
tanchè:«Civolevailcoraggio de
La Destra per candidare per la
prima volta una donna premier
in una competizione elettora-
le»,hacommentatolaparlamen-
tare dopo l'incopronazione.
«Ringrazio di cuore Storace e
tutti i dirigenti - ha detto la San-
tanchè - e resto a disposizione
del partito per le decisioni che
stiamoperassumereconilgran-
deorgogliodirappresentare,as-
siemeamigliaiaemigliaiadimi-
litantiesimpatizzantilaverade-
stra italiana».

Sonia Sicco

ELECTION DAY

PORDENONE.I Radicali friu-
lani, riuniti nel pomeriggio di ie-
ri a Torre di Pordenone, hanno
deciso di non decidere, una scel-
ta propedeutica a un probabile
disimpegno dalle elezioni regio-
nali che si terranno, in concomi-
tanza con le politiche, il 13 e 14
aprile. Sarà un’assemblea degli
iscritti, convocata nei prossimi
giorni, che riunirà anche gli ade-
renti all’analoga organizzazione
presente a Gorizia, a prendere
l’ultima parola, ma considerato
che i Radicali, non essendo pre-
sentiinConsiglioregionale,devo-
no raccogliere le firme per poter
depositare le liste di candidati è
possibile che resteranno alla fi-
nestra, fermorestandoche a tito-
lopersonaleognunopotràcandi-
darsi.

Un risultato di pareggio in un
congressochevedevaconfrontar-
si due posizioni: quella di Stefa-
no Santarossa, propenso a un’al-

leanza con il centro-sinistra di
Riccardo Illy; la linea di Gian-
franco Leonarduzzi, più orienta-
toaricercareun’intesaconlaCa-
sa delle libertà.

Acomplicarelecoselafreneti-
caevoluzionedellasituazionepo-
litica nazionale, con la decisione
del Pd di correre da solo e quella
diSilvioBerlusconidimetterein
campoilPopolodellalibertà.Em-
ma Bonino sembra intenzionata
acandidarsiapremiercolsimbo-
lo della propria lista, «una scelta
chedarebbesperanza–commen-
ta Santarossa – alle idee laiche».

L’exresponsabiledeiRadicali
friulani, da parte sua, sembra
avergettatolaspugna.«Ritengo–
afferma – che non ci sianole con-
dizioni per presentarci. Avevo
privilegiato l’idea di un’alleanza
con il centro-sinistra, ma a parte
ilfattochenonsiamostaticontat-
tati da nessuno, rimane un peso,
nella coalizione di Intesa demo-

cratica, che è quello della sini-
stra massimalista che blocca al-
cune decisioni come quella sulla
Tav e rischia di condizionare le
sceltefuture. Inogni caso, tenuto
conto che anche Leonarduzzi
non si è espresso sulle alleanze –
continua Santarossa – abbiamo

decisodicongelarelasituazione,
demandando il tutto all’assem-
blea degli iscritti che si riunirà
nei prossimi giorni».

A quell’assemblea la direzio-
ne, ilcuicompitoèstatoproroga-
to,porteràl’esitodieventualicon-
tatti.«Staremoavedere–aggiun-
ge Santarossa – soprattutto quel-
lochesuccederàprossimamente
a livello nazionale. Da parte mia
non posso che ribadire che non
siamoobbligatiapresentareliste
inFriuliVeneziaGiulia.Sullepo-
litiche deciderà il partito a Ro-
ma».

Congelate anche le massime
cariche dei Radicali friulani, dal
presidente, Lorenzo Lorenzon,
che per motivi personali aveva
deciso di rinunciare all’incarico,
altesoriereAndreaFrusteri.Ildi-
battito,chesièprotrattoperalcu-
ne ore nella sala riunioni della
Casa del popolo, è stato registra-
to e sarà trasmesso da Radio Ra-
dicale. (ste.pol.)

Ieri a Pordenone
il congresso regionale
Non c’è unità di linea

A Trieste parte l’iter per indire le elezioni
Oggi la commissione, domani consiglio
Dopo le dimissioni di Illy saranno indetti i comiti elettorali

VERSO LE ELEZIONI

UDINE.Ilvialiberadefinitivoalla
candidatura di Renzo Tondo è atte-
sto per domani a Roma. Ma già oggi
Fi,An,Lega e Udc sonoal lavoro per
definire il programma e l’intesa che
– anticipa il coordinatore regionale
diFi,IsidoroGottardo–sarannodefi-
nitiinpochigiorni.«Ungruppocom-
postodacomponentidituttie4ipar-
titi – spiega – ha lavorato per il pro-
gramma e ilmanifesto dei valori che
saràallabasedellanostraazionepo-
litica finalizzata a far ripartire il
Fvg».Perillustrarel’ereditàlasciata
da Illy, Gottardo prende in prestito
unconcettoespressodapadreDavid
MariaTuroldoche–diceilcoordina-
toreazzurro,«indicavabeneladistin-
zione tra ciò che significa garantire
unavvenireecostruireunfuturo.Eb-
bene,perilsuoavvenireIllyhacom-
promesso il futuro di una Regione
chedovràpreoccuparsidiristabilire
valoriincuicredereepagareidebiti
lasciati in eredità dal Centrosini-
stra».SecondoGottardo«Illyhausa-

to la Regione e la politica per pro-
muoversisulpianopersonale.Ricor-
doi 5milioni dieuro spesi ognianno
per rappresentanza e comunicazio-
ne – dice - fregandosene del dato im-
morale dell’aumento del costo della
politica che in questi anni si è tripli-
cato.Questoèilvecchioenoncertoil
Centrodestra.Nondimentichiamoci

i 10 assessori esterni che si sono ag-
giunti ai 60 consiglieri regionali, un
datodichedimostral’assolutaincoe-
renza rispetto ai proclami di quella
lista civica che fa a lui riferimento.
Illyportasudisélaresponsabilitàdi
aver trasformato una Regione che
da sempre ha coltivato con orgoglio
laculturadellameritocrazia,dell’es-
senzialità, della capacità di non pro-
durre debito pubblico in una Regio-
ne allegra e spregiudicata». «Non a
caso – prosegue Gottardo - ci conse-
gnaunenormeindebitamentoregio-
nale frutto di una politica e di una
spesapubblicaallegra come sempre
dettata da un assistenzialismo che

stanel dna della sinistra e soprattut-
tonel clientelismo con cui Illy ha go-
vernato elargendo a mani larghe a
chiglifacevacomodosenzapreoccu-
parsicheciòavesseunaricaduta sui
salari dei lavoratori». Ma le critiche
di Gottardo non riguardano solo la
gestioneeconomica.«L’intervistari-
lasciata al Messaggeroveneto – so-
stiene - conferma che in realtà Illy è
un esponente della sinistra che da il
politicoa tempo pieno anche se con-
tinuaa fingersi uomoal di sopradel-
la politica e dei partiti. Gli elettori
nonpossonoenondevonodimentica-
re l’Illy che due anni fa ha fatto vota-
reProdi,quellochefingendosiuomo
indipendente ha con Prodi firmato
uncontrattochenonè stato rispetta-
to. Per questo se fosse coerente Illy
dovrebbeammettereil suofallimen-
to”. Tra i “fallimenti” della giunta Il-
ly Gottardo annovera anche “la ver-
gogna dell’autostrada A4 per la qua-
le è stato invocato un commissario
che non è mai stato nominato e l’Eu-
roregione che non c’è». (c.r.)

CENTRO-DESTRA

Ieri a Trieste i vertici nazionali hanno lanciato la sfida per le politiche. Stop a intese con Mastella: «Noi non ci sporchiamo le mani»

Storace dal Fvg rompe con il Cavaliere
Il leader della Destra: «Correremo da soli». E candida premier la Santanchè

UDINE. La Destra di Francesco Storace «non è ricattabile».
Per questo correrà da sola alle elezioni politiche del 13 e 14
aprile, lanciando a candidata premier la sua portavoce, Danie-
la Santanchè. Il partito - ha spiegato Storace ieri a Trieste –
chiede, di fronte ai veti, di andare da soli. «Siamo tutti pronti a
batterci con il coraggio di sempre per tenere alti quei valori e
quegli ideali che nessun cartello elettorale o personale potrà
mai cancellare». Concetti poi ribaditi ieri sera.

Il senatore leghista: «In Lombardia si rischia il commissario»

Calderoli applaude il governatore:
ha fatto bene ad accorpare il voto

La platea dei radicali a Pordenone

UDINE. Comincia oggi in consi-
glio regionale l’iter formale che por-
terà alla convocazione dell’election
day del 13 e 14 aprile. Questa matti-
na, la Quinta Commissione esprime-
ràilpareresullarichiestadiaccorpa-
mento delle elezioni regionali e am-
ministrative.

Domani12febbraio,ilconsigliore-
gionalesiriuniràalle 12.30perleco-
municazionidelledimissionidapar-
tedelpresidentedellaRegione,Ric-
cardo Illy. Al termine, il Presidente
del Consiglio Regionale, Alessandro
Tesini,comunicheràloscioglimento
del Consiglio e la Giunta Regionale
si riunirà per deliberare la data del-
le elezioni, che si svolgeranno il 13 e
14aprile.LasedutadelConsiglioRe-
gionale sarà preceduta da una riu-
nionedellaConferenzadeicapigrup-
po consiliari. Mercoledì 13 febbraio
scadranno i termini per l’intesa con
il Governo per l’election day, che in
FriulieneziaGiuliaaccorperàleele-
zioni politiche a quelle regionali e
amministrative. Giovedì 28 febbraio

scatta il divieto di comunicazione
istituzionale.Sabato8marzosiapro-
no i termini (che scadranno il giorno
successivo, alle 12) per i partiti e i
gruppi politici per depositare nella
Segreteria dell'Ufficio centrale re-

gionaleladichiarazionedipresenta-
zionedelgruppodilisteeladichiara-
zionedipresentazione,perciascuna
circoscrizione, della lista dei candi-
dati alla carica di consigliere regio-
naleedelcollegatocandidatoallaca-
ricadiPresidentedellaRegione.Co-
mincia, infine, l’affisione dei cartel-
lonielettorali.Venerdì14marzo.Sca-
donoiterminiperledichiarazionidi
ammissionedelle liste edellecandi-
datureesisorteggialaloroposizione
sulle schede. Comincia ufficialmen-
te la campagna elettorale. Sabato 12
aprile. Si insediano i seggi elettorali
perl'electionday.Domenica13apri-
le. Si aprono i seggi per le elezioni
politiche, regionali, provinciali di
Udineecomunaliinottocentri,com-
preso Udine. Lunedì 14 aprile. Si
concludono le operazioni elettorali
e comincia lo spoglio delle schede.
Entro 20 giorni dalla proclamazione
deglielettidapartedell’UfficioCen-
trale Elettorale, il presidente della
RegioneinconvocheràilnuovoCon-
siglio regionale per la prima seduta
della decima legislatura regionale.

I Cittadini
per il presidente:
saremo il segnale

di novità
contro una Cdl

che sa di vecchio

Confronto sul programma:
a giorni il tavolo di Intesa

Si lavora già alla lista unica
In corsa donne e giovani

Il parlamentare di Fi, Renzo Tondo

Francesco Storace

E in Fvg la raccolta
di firme a sostegno
di Renzo Tondo

L’aula del consiglio regionale

Messaggerodellunedi
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